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Domenica 15 marzo 2015

IL PIVIERE

L’Agenda parrocchiale
Lunedì 23 marzo

Scuola Materna 17:30 S. Messa
Martedì 24 marzo

Chiesina 17:30 S. Messa
Mercoledì 25 marzo

Montelopio 9:00 S. Messa
Giovedì 26 marzo

Scuola Materna 7:15 S. Messa
Venerdì 27 marzo

Chiesina 9:00 S. Messa
Montelopio 21:15 Via Crucis

Sabato 28 marzo
Pieve 17:30 S. Rosario
Pieve 18:00 S. Messa festiva

Domenica 29 marzo
Pieve ore 8:30 S. Messa
Montecchio 10:00 S. Messa
Pieve 11:30 S. Messa

Azione cattolica

Venerdì dalle 18 alle 19 ci troviamo,
Ragazzi, Giovani e Adulti, chi ha voglia

e tempo!!! a preparare l’ulivo per la
Domenica delle Palme.

ACR
Quest’anno sarà

TUTTO DA SCOPRIRE …!
6/8 (1°, 2°, 3° ele) Martedì 15:15-16:45
9/11 (4°, 5° ele) Mercoledì 15:30-17
12/14 (1°, 2°, 3° media) Martedì 18:30-20

Giovanissimi
Lunedì alle 21 alla Pieve.

Anno XV numero 11

Luce e tenebraLa liturgia di questa settimana ci pone di fronte la figuradi Nicodemo, l'ebreo osservante che va da Gesù di notte,per paura del giudizio degli altri. Tuttavia quelli che co-noscono un po' meglio il vangelo di Giovanni sanno chedifficilmente si riferisce solo ai dati fisici. Le tenebre cheavvolgono Nicodemo sono esteriori ma anche interiori.È lui ad essere nelle tenebre, e per il quarto vangelo que-sto significa non conoscere o aver rifiutato Gesù, la paro-la del Padre. Anche per Giuda la descrizione è la stessa:egli tradisce Gesù, esce dal cenacolo “ed è notte”, segnodi un buio esteriore ma anche interiore.La riflessione continua nell'opposizione tra bene e male,che diventa l'opposizione tra luce e tenebre, ed è paral-

Prima comunione
I bambini che si preparano alla prima
comunione avranno giovedì 26 alle 15:45
l’incontro specifico per la preparazione.

La prima confessione è rinviata a dopo
Pasqua.

Da mercoledì iniziano le
benedizioni delle famiglie.Le

Sante Messe feriali sono spostate al
mattino.

Venerdì 27 la Via Crucis verrà
celebrata a Montelopio.

Domenica 29 la processione
delle Palme inizia alla Scuola

Materna.

Nei giorni 28 e 29, dopo le S. Messa
verranno vendute le uova di Pasqua.

Il ricavato servirà a finanziare l’iniziativa
dei PACCHI ALIMENTARI

IV Domenica Tempo Quaresima
Liturgia delle Ore IV



TURNO PULIZIE CHIESA
Fabbrica:sabato 28

Teresa Ceccanti, Annalena Falchi, Giuseppina
Ceccanti

Montecchio: sabato 28 - Pulizia Generale
Graziella Masi, Nila Falossi, Tiziana Ceccanti,

Bruna Ribechini, Maria Fiumalbi,
Benetta Ribechini, Primarosa Bechelli,

Monica Gronchi

TURNO PREPARAZIONE CHIESA
Domenica 29: Paolo Neri

TURNI MISERICORDIA
Il turno inizia la domenica alle ore 8 fino al lu-
nedì alle ore 8: gli altri giorni della settimana
dalle 20 alle 8.
Gronchi Giovanni, Molesti Giovanni,
Orazzini Federigo

ECONOMIA
Entrate

Fabbrica
€ 85,00 off. Durante celebrazione funerale
€ 14,00 off. Candele
€ 126,00 off. 15 mar.
Montecchio
€ 21,70 off. 8 mar.
€ 23,50 off. 15 mar.

Auguri a…
23 marzo

Giacomo Fabriciani, Stefano Galluzzi,
Guglielmo Merlini, Raffaele Liccardi,

Claudio Placanica
24 marzo

Margherita Pitti, Fabrizio Bracci,
Antonio Leoncini, Nicoletta Rossi,

Francesco Guerrieri, Annunziata Montagnani,
Valentina Liccardi

25 marzo
Nunzia Montagnani, Ginevra Panicacci,

Samuele Molesti, Ivana Stacchini,
Francesco Sabatini, Nunzio Quaranta

26 marzo
Emilia Panichi, Sabina Sonori, Francesca Molesti,

Paolo Dani, Giulia Bellagotti, Ciro Alfano
27 marzo
Aramis Gronchi, Silvano Panchetti, Enrico Falossi,
Roberta Salvadori, Elia Guerrieri, Luca Trovatelli

28 marzo
Lucrezia Panicacci, Roberto Bechelli

29 marzo
Melissa Giuntini

Se ci sono dati errati o mancanti
farlo sapere a Maria Teresa Landi  o Mauro Ceccatelli

Intenzioni per le SS. Messe
Fabbrica 23 Lun Giuseppe e Giuseppa Ceccanti

24 Mar Giuseppe e Anita Ragoni

25 Mer Lina Lari

27 Ven Paolo e Franco Montagnani

28 Sab Eugenio Bacciarelli (Podisti)

Montecchio 29 Dom Ildo Volpi

26 Gio Alberto e Giovanna Lari

lela all'opposizione tra credere e non credere. Molto spessosiamo tentati di giudicare il bene e il male semplicemente inbase ai comportamenti di una persona: “non va in chiesa,ma è buono lo stesso – si dice spesso – mentre chi ci va poine combina di tutti i colori”. Questa è ovviamente una fraseun po' troppo generalista (dietro la quale spesso chi non vain chiesa nasconde la propria condotta non sempre inecce-pibile) ma c'è del vero: è un rimprovero severo a noi cristia-ni, chiamati a vigilare sempre e rigorosamente sui nostriatteggiamenti, affinché siano conseguenti alle nostre parolee alla nostra fede, perché anche a di noi non sia detto “fatequello che dicono ma non fate quello che fanno”. E, d'altraparte, siamo certi che basta “fare azioni buone” per “esserbuoni”? Ed inoltre, nella nostra vita di cristiani, lo scopo è“esser buoni” oppure esser sempre più simili a Cristo, esse-re Sua immagine, essere – in una parola – santi? La bontà,l'umanità, la solidarietà – tutte virtù sacrosante e da coltiva-re – lasciamole a chi non conosce Cristo e non può raggiun-gere altri obiettivi. Per noi cristiani l'obiettivo è Gesù, nonuno di minore portata o altezza, rendere la nostra vita sem-pre più simile alla sua, fino a dare la vita per i nemici(un'altezza alla quale i non cristiani non solo non arrivanoma che spesso considerano “sbagliata”).L'altra suggestione di oggi, sulla quale è bene riflettere an-che nel corso della settimana, è il brano di Paolo agli Efesi-ni: “per grazia siete salvati”. Qui ci ricolleghiamo alla rifles-sione già fatta sulla legge: il cristiano è salvato per grazia,cioè la salvezza gli viene REGALATA, nessuno se la conqui-sta con le proprie buone azioni. L'errore dei farisei, che cre-devano di meritare la salvezza (quasi che fosse un creditoda esigere da Dio), è quello in cui noi “cristiani dei coman-damenti” rischiamo di cadere: che non ci accada di convin-cerci di meritare qualcosa da Dio per qualche comporta-mento che abbiamo avuto nei suoi confronti; convinciamocisempre di più che dal Signore si ricevono solo regali gratuitisenza che nessuno possa credere di averli guadagnati. Ri-cordo a questo proposito quello che diceva S. Ignazio di Lo-yola affrontando questa discussione: “Pregate come se tuttodovesse dipendere da Dio ma agite come se tutto dovessedipendere da voi”.


